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OGGETTO: Commercio abusivo da parte di extracomunitari sul territorio cittadino 
 
 
 E’ già iniziata la stagione estiva e si ripropone, con gravità ed urgenza, il problema 
extracomunitari che vendono abusivamente merci contraffatte sul litorale di Alassio e 
all’interno del “Budello” , Passeggiata a mare e anche in Piazza Araldi e Durante, come ho 
potuto constatare personalmente ieri sera. 
 
 Ricevo giornalmente lettere di protesta da parte di turisti e segnalazioni dai 
commercianti circa questo grave problema. 
 
 Mi rendo conto delle difficoltà ad affrontare e cercare di arginare un fenomeno che, per 
numero e quantità, è diventato forse superiore alle possibilità che le Forze dell’Ordine ed i Vigili 
Urbani hanno di controllare. 
 
 Vi  posso assicurare  che gli scritti e le segnalazioni sono numerosi e quotidiani. 
 
 Credo sia necessario dare un segnale forte della presenza dello Stato per cercare per lo 
meno di far diminuire questo fenomeno che nuoce soprattutto agli  operatori commerciali che 
pagano le tasse  e  tengono aperte le loro attività con difficoltà quotidiane e con controlli che  
vengono svolti  puntualmente dalle Forze dell’Ordine preposte. 
 



 La presunta presenza sul territorio della Città di Alassio di magazzini di rifornimento di 
queste merci contraffatte è, se confermata dai fatti, gravissima. 
 
 Chiedo, inoltre, di ripristinare i controlli all’arrivo di questi flussi di extracomunitari in 
prossimità della stazione ferroviaria, chiedendo eventuale collaborazione alla Polizia 
Ferroviaria. In particolare, ogni giorno alle ore 10,00, sono in arrivo i venditori abusivi alla 
Stazione di Alassio con i loro sacchi, per poi spostarsi sul territorio. 
 
 Credo che la mia ordinanza che vieta di girare con i sacchi potrebbe aiutare. 
 
 Credo sia necessario dare un segnale forte della presenza dello Stato per cercare per lo 
meno di far diminuire questo fenomeno che nuoce soprattutto agli operatori commerciali che 
pagano le tasse e tengono aperte le loro attività con difficoltà quotidiane e con controlli che 
vengono svolti puntualmente puntualmente dalle Forze dell’Ordine preposte. 
 
 La presunta presenza sul territorio della Città di Alassio di magazzini di rifornimento di 
queste merci contraffatte è, se confermata dai fatti, gravissima. 
 
 Chiedo, in oltre, di ripristinare i controlli all’arrivo di questi flussi di extracomunitari in 
prossimità della stazione ferroviaria, chiedendo eventuale collaborazione alla Polizia 
Ferroviaria. 
 
 Mi aspetto da tutti una risposta che non può essere che positiva ed un coordinamento, 
come già avvenuto in passato, tra le Forze dell’Ordine ed il locale Comando di Polizia 
Municipale, per far avvertire la presenza del Comune, dello Stato e della legalità in questo 
delicato settore, che è sotto gli occhi di tutti i cittadini. 
 
 Chiederò ai Vigili Urbani, anche in considerazione delle assunzioni stagionali di 
personale, un impegno specifico su queste direttive: 
 

- reprimere pesantemente il fenomeno dei venditori abusivi e di merce con marchi 
contraffatti specialmente nelle vie commerciali (Via XX Settembre, Via Brennero ecc… 
con particolare attenzione alla Piazza dei Partigiani e alla Piazza Araldi Durante) e sulla 
spiaggia; 

- vigilare sul fenomeno dell’accattonaggio in zone dove non è consentito, soprattutto se 
effettuato con animali; 

- tentare di reprimere il fenomeno dello sfruttamento minorile connesso all’accattonaggio 
e alla vendita di fiori o similari; 

- controllo del fenomeno dei “melonari” con i camion, con sequestri previsti per legge. 
 
 Cordiali saluti. 
  
         IL SINDACO 
            (Arch. Marco Melgrati) 
 

 

 


